
 
 

“Azioni orientative di rete per la Città Metropolitana di Bologna”  
Rif. PA 2025-25553/RER  

finanziata a valere sul Programma Regionale FSE+ 2021–2027 – Priorità 4 Occupazione giovanile 
approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2031 del 9/12/2025 

 

Obiettivi e risultati attesi dell’Operazione   

L’operazione intende contribuire in modo strutturato alla promozione del successo formativo e alla 

prevenzione e contrasto delle povertà educative nel territorio della Città Metropolitana di Bologna, 

attraverso l’attivazione di un sistema integrato e coordinato di azioni orientative fondate sul dialogo 

tra istituzioni scolastiche, enti di formazione, servizi educativi, attori del terzo settore e sistema delle 

autonomie locali. 

Obiettivi principali: 

• Prevenire la dispersione scolastica e favorire il rientro nei percorsi interrotti. 

• Sostenere le transizioni critiche (tra cicli scolastici, scuola-formazione-lavoro). 

• Rafforzare la comunità educante attraverso strumenti condivisi e pratiche capitalizzabili.  
 

Risultati attesi: 

• Maggiore capacità di risposta tempestiva ai bisogni educativi. 

• Riduzione dei fenomeni di abbandono scolastico. 

• Miglioramento delle competenze orientative di studenti e famiglie. 

• Rafforzamento della rete di soggetti corresponsabili sul territorio 

 Destinatari  

• Diretti: studenti e studentesse tra i 12 e i 19 anni, iscritti alle scuole secondarie di primo e 

secondo grado (statali e paritarie) e ai percorsi IeFP, nonché giovani nella stessa fascia in 

condizione di inattività scolastica o formativa. 

• Indiretti: famiglie, docenti, operatori scolastici, educativi e sociali.  

Numero partecipanti previsti: circa 1.500 giovani. 

  



 
 
Tempistiche  

L’operazione avrà una durata massima di 18 mesi avvio dell’operazione 25 febbraio 2026 – termine 
operazione agosto 2027 

 
Modello di intervento  

Il modello di intervento si articola in due progetti complementari e integrati, finalizzati a garantire un 
sistema unitario, accessibile e inclusivo di opportunità di orientamento sull’intero territorio 
metropolitano. 

Progetto 1 – Presidio territoriale 

Prevede l’attivazione di uno Sportello metropolitano riconoscibile e accessibile e di presidi 

distrettuali come punti stabili di informazione, ascolto e accompagnamento (in presenza e online). 

Lo sportello metropolitano sarà collocato nella città di Bologna, i Presidi territoriali saranno dislocati nei sei 

distretti della Città Metropolitana (Imola, Alto Reno-Appennino, Pianura Est, Pianura Ovest, Savena 

Idice, Reno Lavino Samoggia). Servizi previsti: colloqui individuali, bilanci di competenze, tutoraggio 

personalizzato, raccordo con scuole e servizi sociali.  

• Progetto 2 – Azioni di sistema 

Ha l’obiettivo di promuovere una cultura condivisa dell’orientamento come bene collettivo, rafforzando la 
consapevolezza delle scelte formative e professionali e contrastando la dispersione scolastica e le povertà 
educative attraverso azioni partecipative rivolte a studenti, famiglie, docenti e cittadini. 

Tutte le attività saranno orientate a sostenere processi di orientamento intesi come percorso continuo di 
sviluppo delle competenze orientative, favorendo consapevolezza di sé, capacità di scelta e conoscenza delle 
opportunità formative, educative e professionali presenti nel territorio. 

Sono previsti:  
• Laboratori e workshop orientativi nelle scuole secondarie di I e II grado, con metodologie interattive per 
sviluppare competenze trasversali e sostenere le scelte degli studenti. 
• Incontri per famiglie e docenti per supportare l’accompagnamento dei giovani nelle scelte formative. 
• Eventi territoriali (fiere dell’orientamento, open day, Festival della Cultura Tecnica, seminari e incontri 
tematici) per coinvolgere la comunità educante. 
• Comunicazione multicanale, in coordinamento con il Presidio metropolitano e il Centro Risorse “Maria 
Luisa Pombeni”. 
• Formazione per docenti e operatori per rafforzare competenze e metodologie orientative.  
 
 
Le azioni di sistema, complementari e fortemente integrate con le attività dei Presidi previsti dal Progetto 1, 
saranno adattate alle specificità territoriali con il contributo dei tavoli locali di co-progettazione; 

  



 

Partenariato  

Il partenariato garantisce prossimità territoriale, qualità metodologica e continuità operativa, ed è 

coordinato tramite una Cabina di regia metropolitana composta da Aeca, Città Metropolitana, U.S.R. E.R. - 

Ufficio V- Ambito territoriale di Bologna, Camera di Commercio di Bologna, Università di Bologna, referenti dei  

Distretti. 

Capofila: AECA – Associazione Emiliano Romagnola Centri Autonomi. 

Partner attuatori:  

CEFAL, CIOFS, FOMAL, FUTURA concorrono all’attuazione delle attività attraverso i Presidi 

territoriali previsti dal Progetto 1;  

IAL, IFOA, NUOVO CESCOT, IRECOOP, FAV, ISCOM, IPLE, FORMART, OFICINA, CNA Formazione 

concorrono alla realizzazione delle attività diffuse previste dal Progetto 2; 

UNIBO partecipa in qualità di soggetto di riferimento scientifico e metodologico, attraverso il 

Dipartimento di Scienze dell’Educazione “G.M. Bertin”. 

Tutti i partner attuatori favoriscono la diffusione di buone pratiche e il rafforzamento delle reti 

territoriali tra scuole, enti, imprese e istituzioni. Sostengono la partecipazione alle iniziative 

formative, contribuiscono al monitoraggio e alla comunicazione dei risultati, promuovendo la 

capitalizzazione delle esperienze a livello locale e regionale. 

Partner Promotori: Città metropolitana di Bologna, Scuole secondarie di primo e secondo grado 

La Città Metropolitana di Bologna garantisce il raccordo con le politiche territoriali e la coerenza 

con gli strumenti di pianificazione locale. Partecipa alla cabina di regia e ai tavoli distrettuali, 

sostenendo il coordinamento delle azioni, la diffusione delle buone pratiche e l’integrazione delle 

reti educative e sociali sul territorio. 

Le istituzioni scolastiche sono interlocutori attivi del presidio territoriale, con il compito di 

contribuire alla lettura e declinazione dei fabbisogni orientativi dei propri studenti, alla 

segnalazione di criticità e bisogni emersi nei contesti educativi utili alla progettazione e 

l’organizzazione delle azioni sul territorio. 


